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»che non fé ne può comprendere la fotta nza : ecco le di lui paro- 
» l e - .  Promife egli ancora di reitituire alla Chiei'a Romana , e a 
» tutte le altre gli itati, e i beni , che egli per avventura, o fuo 
» padre avellerò mgiuftamente ufurpato--. Ciò parrebbe aliai -, pet*- 
» chè non dice, come fopra, i poderi: tuttavia ü Diploma dice 
»qual cola di più: PoJjeJJiones , & Regalia Beati Petn , quce apriti- 
» cipio hujus dijcordice , ujque ad kodternam diem, five tempore patris 
» mei, five edam meo ablata funt, quce habeo, idem S . R . E . refluito'. 
» quce autem non habeo , ut refiituantur, fideliter juvako. P  ojfiefifiones 
» etiam omnium aliarum Ecclefiarum, & Principum, & aliorum tatti 
» Clericorum quam Laicorum confido Principum, & jufiitia , quce halco, 
» ut reddantur fideliter juvabo . Se egli attenette la parola , o no , è 
» incerto . Il certo fi è , che morto indi a poco 1’ Imperadore , O- 
» norio II. inveiti de’ beni della Cornetta Matilda il Duca Alberto, 
» e  lo confetta il Sig. Muratori all’ anno 1 1 2 8 . -  Quell’ Alberto, di 
»cui è fatta menzione nelle mie Antichità Efteniì, fi vede creata 
» da Papa Onorio li. Marchefe , e Duca dopo la morte dell’ ulti- 
» ino Imperadore Arrigo, con dargli l ’ inveiti tura de’ beni ,  eStati 
»della Conteffa Matilda—. E leggiamo pretto il Cardinal Baronio 
» (  anno 1 1 3 3 .  num. 3. ) il Diploma d’ Innocenzo II. vitto anche dal 
» Sig. Muratori, con cui viene invertito de’ medeiìmi Lottario II. 
» Imperadore infieme con Arrigo fuo Genero, e colla propria figlia: 
» ita tamen ut idem. Dux hominium faciat, & fidelitatsm B . Petro, aC 
» no bis nofirisque JucCeJjoribus juret. Pofi quorum obitum „ prcediclum 
» Comitìjfct Madida; Allodium ad jus , & dominium S. R . E.ficut fu- 
» pra dicium efi, integtum, & absque ulla diminuitone, arque dijficul- 
» tate aliqua reducatur. Salvo tamen Jemper in omnibus ejusdem S . R . E .  
»ju re , ac propnetate. Lottario morì l’ anno 1 137 .  e due anni dopo 
» morì il Genero, fenza che pattafle l’ inveftitura nell’ unico figlio 
»Arrigo Leone. In tanto tra per l’ indolenza del Re Corrado III. 
» e  per le veflazioni grandiflime, che recavano a’ Pontefici gli Ar« 
» naldifti , non folo le Città lafciate alla Chiefa da Matilda, ma an- 
» che alcune delle antiche Pontificie imitaron quelle di Lombardia, 
»reggendoli a forma di Repubblica . Succefl’e poi 1’ anno 1 15 2 .  
»ultimo d'Eugenio III. Federigo Barbarorta a Corrado, dalle cui 
»azioni,  che rimangono da epilogarfi, apparirà lo rtato delle Cit» 
» tà d 'Ita lia ,  ed altre Provincie ancora.

» F e d e r i g o  , che vien chiamato dal Sig. Muratori nel Tomo 
» feguente ( anno 1 19 0 .  ) uno de’ più glorioiì Principi, che abbiano 
»governato l’ imperio R.omano, porta un carattere molto diveifo


